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1. Reati contro la personalità individuale 
Art. 600 c. p. (Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù) 

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque 
riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni 
lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo sfruttamento, 
è punito con la reclusione da otto a venti anni. 
La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata mediante 
violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di inferiorità fisica o 
psichica o di una situazione di necessità, o mediante la 
promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 
La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al primo comma sono commessi in danno di 
minore degli anni diciotto o sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona 
offesa al prelievo di organi. 

Art. 600-bis c. p. (Prostituzione minorile) 

Chiunque induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto ovvero ne favorisce o sfrutta 
la prostituzione è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da lire trenta milioni a lire 
trecento milioni. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore di età compresa 
fra i quattordici ed i sedici anni, in cambio di denaro o di altra utilità economica, è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni o con la multa non inferiore a lire dieci milioni. La pena è ridotta di un terzo se colui che 
commette il fatto è persona minore degli anni diciotto. 
Art. 600-ter c. p. (Pornografia minorile) 
Chiunque sfrutta minori degli anni diciotto al fine di realizzare esibizioni pornografiche o di produrre materiale 
pornografico è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da lire cinquanta milioni a lire 
cinquecento milioni. 
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via 
telematica, distribuisce, divulga o pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero 
distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori 
degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire cinque milioni a lire 
cento milioni. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, consapevolmente cede ad altri, 
anche a titolo gratuito, materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori degli 
anni diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni o con la multa da lire tre milioni a lire dieci milioni. 

Art. 600-quater - (Detenzione di materiale pornografico).  
Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o dispone di 
materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori degli anni diciotto e' punito con 
la reclusione fino a tre anni o con la multa non inferiore a lire tre milioni".  

Art. 600-quinquies c. p. (Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile) 
Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori 
o comunque comprendenti tale attività è' punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da lire 
trenta milioni a lire trecento milioni. 

Art. 601 c. p. (Tratta di persone) 
Chiunque commette tratta di persona che si trova nelle condizioni di cui all’articolo 600 ovvero, al fine di 
commettere i delitti di cui al medesimo articolo, la induce mediante inganno o la costringe mediante violenza, 
minaccia, abuso di autorità o di una situazione diinferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, 
o mediante promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha 
autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio dello Stato o a trasferirsi al suo interno, è 
punito con la reclusione da otto a venti anni. 
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La pena è aumentata da un terzo alla metà se i delitti di cui al presente articolo sono commessi in danno di 
minore degli anni diciotto o sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona 
offesa al prelievo di organi. 

Art. 602 c. p. (Acquisto e alienazione di schiavi) 
Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 601, acquista o aliena o cede una persona che si trova in una 
delle condizioni di cui all’articolo 600 è punito con la reclusione da otto a venti anni. 
La pena è aumentata da un terzo alla metà se la persona offesa è minore degli anni diciotto ovvero se i fatti 
di cui al primo comma sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona 
offesa al prelievo di organi 

2. Considerazioni esplicative 
Nell’ art. 600 c.p. la condotta rilevante è costituita dal procacciamento illegale della forza lavoro attraverso il 
traffico di immigranti. Tale ipotesi di reato si estende non solo al soggetto che direttamente realizza tale 
condotta, ma anche a chi, consapevolmente, agevola, anche solo finanziariamente, la medesima condotta 
(ad esempio di un fornitore). 

L’art. 600 bis c.p. punisce chiunque induca alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto 
ovvero ne favorisca o sfrutti o compia atti sessuali con un minore di età compresa fra i quattordici ed i 
diciotto anni, in cambio di denaro o di altra utilità economica,  

L’art. 600 ter c.p. (Pornografia minorile) punisce chiunque, utilizzando minori degli anni diciotto, realizza 
esibizioni pornografiche o produce materiale pornografico ovvero induce minori degli anni diciotto a 
partecipare ad esibizioni pornografiche. 

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico e chiunque, con qualsiasi mezzo, 
anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonda o pubblicizza il materiale pornografico ovvero 
distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori 
degli anni diciotto, chiunque, offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito il materiale pornografico. 

L’art. 600 quater  “Detenzione di materiale pornografico” punisce chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 
dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando 
minori degli anni diciotto,  

L’art. 600 quarter.1. c.p. (Pornografia virtuale) specifica che le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-
quater si applicano anche quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate 
utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse. Per immagini virtuali si intendono immagini 
realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui 
qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali”. 

Con il d.lgs. 39/14 è stato inserito nel catalogo dei reati presupposto il delitto di cui all'articolo 609-undecies 
c.p. "Adescamento di minorenni", reato inserito nel codice penale dall'art. 4, comma 1, lett. z), della legge 1 
ottobre 2012, n. 172.  L’art. 609-undecies c.p punisce ogni comportamento volto a carpire la fiducia del 
minore degli anni sedici, finalizzato alla commissione di reati di pedofilia e di pedopornografia, nonché alla 
riduzione in schiavitù dello stesso. 

L’art. 600 quinquies c.p. (Iniziative turistiche) punisce invece chiunque organizzi o propagandi viaggi 
finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività 

L’art. 601 c.p. (Tratta di persone) punisce chiunque commetta tratta di persona che si trova nelle condizioni 
di cui all’articolo 600 ovvero, al fine di commettere i delitti di cui al medesimo articolo, la induce mediante 
inganno o la costringa mediante violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di 
inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante promessa o dazione di somme di 
denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire 
dal territorio dello Stato o a trasferirsi al suo interno 

L’art. 602 c.p. (Acquisto e alienazione di schiavi) punisce invece chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 
601, acquista o aliena o cede una persona che si trova in una delle condizioni di cui all’articolo 600. 

L’Art 25 duodecies del decreto specifica che: “Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze 
lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia 
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scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato” 

La responsabilità è stata estesa agli enti, quando lo sfruttamento di manodopera irregolare superi certi limiti 
stabiliti, in termini di numero di lavoratori, età e condizioni lavorative, identificati nel D.lgs 286/98, il 
cosiddetto "Testo unico dell'immigrazione".  

Per i reati previsti dagli artt. 600 bis, 600 ter, 600 quater co. 1 e 600 quinques, la commissione di questa 
categoria di illeciti nell’interesse o a vantaggio T2i non appare facilmente ipotizzabile Si ritiene astrattamente 
ipotizzabile il reato di detenzione di materiale di pornografia minorile scaricato da siti Internet ad opera di 
soggetti interni alla società ma che non possono che avere agito nell’esclusivo interesse proprio o di terzi. 
Per quanto riguarda, invece, i reati connessi con la schiavitù ex artt. 600, 601, 602, la condotta rilevante in 
questi casi è costituita dal procacciamento illegale della forza lavoro attraverso il traffico di immigranti e la 
tratta degli schiavi. Inoltre, tali ipotesi di reati si estendono non solo al soggetto che direttamente realizza tale 
condotta, ma anche a chi, consapevolmente, agevola, anche solo finanziariamente, la medesima condotta 
(ad esempio di un fornitore). 

In quest’ottica, la Società potrebbe dalla realizzazione di tali fattispecie delittuose, ottenere un vantaggio 
ovvero vedere tutelato un suo interesse. 
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3. Individuazione delle attività sensibili 
Ai fini della commissione del reato in esame, all’esito della disamina di cui al paragrafo precedente e con 
riferimento alla realtà operativa di t2i, si individuano le seguenti attività a rischio di commissione di reato:  

• assunzione e gestione del personale; 
• rapporti con i fornitori; 
• accesso ai siti internet. 

Le aree coinvolte principalmente sono l’area direzionale, l’IT e per le relazioni con le terze parti tutte le 
funzioni aziendali. 

 

4. Misure atte a prevenire la commissione del reato 
La società si impegna a porre in essere le seguenti condotte:  

1. attuare la normativa in materia di lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile, in tema di 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro e, infine relativa ai diritti sindacali o, comunque, di 
associazione e rappresentanza dei lavoratori; 

2. astenersi dal compimento di atti che possano in qualche modo integrare o avere attinenza con 
comportamenti volti allo sfruttamento del lavoro di soggetti socialmente deboli; 

3. prevedere nel Codice Etico principi volti a tutelate l’integrità fisica e morale dei propri dipendenti, 
nonché condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale; 

4. prevedere integrazioni delle condizioni generali dei contratti con i Partner con clausole che 
impongano agli stessi il rispetto dei diritti della personalità individuale, in particolare in tema di lavoro 
minorile, di salute, di sicurezza e di rappresentanza sindacale. 

Ai fini della prevenzione del reato in esame, sono posti, inoltre, i seguenti presidi: 

• Codice etico; 
• Procedura di Gestione delle Risorse Umane 
• Regolamento personale 
• Sistema degli acquisti supportato da procedure e regolamenti  
• Regole per la gestione dei sistemi informatici 

In merito all’attività di erogazione di attività formativa ai minori, t2i attua quanto richiesto dal d.lgs. 39/2014 
circa la verifica dell’esistenza di condanne per reati contro i minori a carico di docenti/tutor che possano 
entrare in contatto con giovani al di sotto dei 18 anni. 
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5. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 
25-quater-1, D.Lgs. 231/01) 
La legge 9 gennaio 2006, n. 7, in vigore dal 2 febbraio 2006, recante “Disposizioni concernenti la 
prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile” ha introdotto misure necessarie per 
prevenire, contrastare e reprimere le pratiche citate quali violazioni dei diritti fondamentali all’integrità della 
persona e alla salute delle donne e delle bambini, ha inserito l’art 25 quater -1 nel Decreto. 

Tale articolo del D.L.gs. stabilisce che: 

1. in relazione alla commissione dei delitti di cui all’articolo 583-bis del codice penale (pratiche di 
mutilazione degli organi genitali femminili) si applicano all’ente, nella cui struttura è commesso il 
delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, 
comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato 
accreditato è altresì revocato l’accreditamento. 

2. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 
consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione 
dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3.   

 

6. Considerazioni esplicative 
Data l’attività di t2i non si ritiene che tale reato sia ipotizzabile per la Società. 

 


	1. Reati contro la personalità individuale
	2. Considerazioni esplicative
	3. Individuazione delle attività sensibili
	4. Misure atte a prevenire la commissione del reato
	5. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater-1, D.Lgs. 231/01)
	6. Considerazioni esplicative

